
( N . 102 ) 

GIORNALE DE PATRIOTI D ITALIA 
Omnes in unum, 

18 FnuTTiDoao Awisrd i b i e l l a L i b ì r t a * I t a l i a w S ( 4 Settsiissre i^^ri,. ri 5. ) 

L e associazioni si ricevono a Mi lano dal cittadino Carlo Givat i Stamperia Vi l letard : 
i l prezzo è di l ire B per sei mesi ^ i 5 per un anno per q u e l l i del lo Stato ; e d i 10 
per sei mesi , 19 per un anno per i s t r a n i e r i , , ,, 

Affari Generali. Osservazioni su di un Discorso di Thihaudeau . Affari di-Rotila . Varieti 

Colpo d'occhio sulla Germania. Notizie abbreviate. Notizie tipogm fiche , - , 

A r r A K i G e n e r a l i " . 

•iSulla rÌQolu^ione di Venezia , e su^li affari 
d'.Italia . Rapido saggio di un. Qj:niscolo del 
elttQidino .La-Sal le , in risposta alle vocife" 
razioni del fttmoso detrattore de' Francesi , 
•e degi^ ItaLiuni Liberi , M a l l e t - D a - P a n . 

F r a i diversi avvenimenti olie, hanno 
recentemente cangiato l 'aspetto , e '1 desti-
no dei ! ' I tal ia , nessuno ha cagionato una 
impressione più forte sugli s p i n t i in gene-
rale e in pArticokti-e aopra quello d e ' m o -
deratori de' popoli, del la rivoluzione sotto 
di cui s ' è vista -teitè soccombere l 'antica 
V e n e t a O l i g a r c h i a . "Nessun politico, scon-
volg imento però dovea forse destare uiinore 
sorpresa di questo , parecchi secoli d i esi-
stenza avevano naturalmente preparato i l 
momento del ia distruzione . L a dai\nta dèl-
ie nostre istituzioni è l imitata al par d,i 
quel la delle cose , e gl i uomini non hanno 
sulla terra la prerogativa di eternare ad 
epoche indefinite le loro fragi l i operazioni. 
T u t t o dee cedere a l tempo : la resistenza , 
anche egregiamente combinata , non è che 
una ritirata d ' onore a fronte d 'un tal ne-
mico . Se uno si penetrasse meglio di que-
sta veritf) terribile sì , ma incontrastabile , 
si opporrebbero meno degli ostacoli vani 
al le politiche rivoluzioni. Apprezzando qufi-
sti gran movimenti de"*, popoli si vedreb-
be eh' essi sono indipendenti dal la loro 

.volontà j e che q;uest' epoche memorande 
di annientamento , e di creazione , hanno 
.un forzato ritorno , inerente a l l ' otdine ge-
nerale , e superiore a l l ' ingegno , come a l la 
previdenza de' m o r t a l i . I l mondo morale 
ha i ; supi vplcani anch' esso . 

Queste considerazioni,;,' che colpiscono 
•generaImeijte i i b4<?ni i spiriti , sembra iohe 
aiejg^o.,§f,«}ggit®. al gran numero degl i scritto-
ri L o stesse» Burcke , i l piia iUix«tT«. fra di 
loro , non va pia^nto esente da qaiesto. r i m -
provero , Egli, iha troppo sovente attribuito 
a cause ptieriM^ secondarie , e talvolta as-
solutamente :false , ciò eh' era l'effetto ine-
luttabile delle causOi primo 5 ina l 'amor-suo 
ardente pel, proprio paese , i l timore d i 
vederla in .preda a que ' -mal i inevitabi l i , , 
.che soco trae 1' istantaneo passaggio d' un 
popolo intiero a una organizzazione n o v e l -
la ; la speranza sì vana , e nulla meno si 
lodevole di allontanarne pe' suoi l 'epoca 
spaventevole lo aveaitò traviato . Que-
ste stesse ri^gioni però saranno valevoli a 
trasmettere alla postt^rrtà delle sciise onore-
voli a' suoi errori. A molta distunz.i dafBur-
cke, e nel la fi.lla, sco,i'giìS?i JNLillet-Du-ran, 

.quello scrittore senza patria, quel l : .sfrenato 
Zoilo, tutto di impfryersfl.nte .contro di u n 

.popolo , in mezzo al q i n l e egli: avea fissiita 
la-sua dimora , e di cui lungo, tempo ambi 
l'adozipne . I gloriosi siiCiGftSsi ".dell' «rmj 
Francesi in Italis , il trionfo della l ib-rtà, 
c più ancora la caduta d' una potenza, 

che 
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•Ke sotto i l nòmé di repù!b!blicà èiercltaya 
i l p i ù terribi le dispotismo, g l i son parsi i l 
p i ù favorevole pretesto per rinnovare le sue 
ca lunnie , e Versare l 'odio phe lo divora . 

.Sotto la sî 'a penna tutto si snatura 3 ei 
n o n h a rispetto di sorta a lcuna nè a l la v e -
r i t à de ' fa t t i , nè a l la sincerità delle i n t e n -
zioni. L 'opera q u i sopra annunciata ha per 
iscopo d i combattere questo manifesto dell* 
impostura . ( Sarà continuato ) 

Osservazioni tu di un Discorso di Thibaudeau 

nella sessione de"" 4- Fruttidoro . 

T h i b a u d e a u a nome del la Coràmissione 
incar icata d i presentare a l Consigl io de' 5oo. 

tle misure legis lat ive che poteaxio esser rese 
necessarie in conseguenza del messaggio d e l 
!É)ÌTettorio de' ass. scorso T h e r r a i d o r , dopo 
aver declamato contro l a jiretesa vio-
l a z i o n e del circolo costituzionale fatta d a l -

t ruppe sotto g l i ordini del Genera l Ri-
'chepense ; passa a l la seconda parte d e l r a p -
"porto d è l i a Commissione circa la condotta 
d e l l ' armata d ' I t a l i a . 

C h i '1 crederebbe ? Ancor T h i b a u d e a u 
trova incostituzionale la condotta di questa 
•brava armata per aveir- violato l 'art icolo 
5175. de l la Costituzione, éhe Vifetà. a qualun-
q u e corpo armato d i del iberare. Cqsa potea 
immaginarc i di p iù strano ! Può oliiamarsi 
'del iberazione q u e l l a de' figli del la patria , 
<d.e' b r a v i guerr ier i che la difesero nel loro 
'sangue , e che stabi]iscon/o di volare a l suo 
soccorso a l primo movimento de ' realisti 
per mantener' la Jlepubbliea e la Costitu-
zione ? Si delibera nel le cosd d u b b i e , si 
:delibera in conseguenza di particolari mo-
asioni , d i adunanze fissate per rin part ico-
l a r e oggetto . M a non v ' è -deliberazione là 
d o v e u n ' intera armata dalia mai'cia del 
C o r p o Legis lat ivo , d i g l i assassinj de ' p a -
t r io t i che commottonsi n e l l ' i n t e r n o , tocca 
d a una giusta indignazionej g iura di volare 
a l soccorso d e l l a patr ia e d è l i a l ibertà in 
p e r i c o l o . 

C o m e ! Si vorrebbe togliere ai c i t t a d i -
n i finanche la l ibertà d i esprimere i lo* 
v o t i per la l ibertà . T u t t i g l ' i n d i r i z z i de l -
l e Div is ioni • d e l l ' armata d ' I ta l ia si r i d u -
ÌBonò a questo di lemma ,, se .i real ist i cer-
icheranno d i r ialzare la testa audace , e di 
v io lare la Costituzione , n o i accorreremo i n 
difesa de l la Costituzione,e de l la R e p u b b l i c a , 

è li farémò rientrai^ ne l la polvere . Dova 
d u n q u e la deliberazione , dove sono i de-
creti ? N o n v ' è che una pura intenzione 
la quale i l Corpo Legislat ivo può a n n u l l a -
re conducendosi costituzionalmente , e che 
solo può render verificabile ne l caso che 
ami a far p i ù la causa de' re che del la 
R e p u b b l i c a . 

Thibaudeai i j parlando dell 'arma,ta d ' I -
ta l ia , si fa un pregio n e l tempo stesso d i 
ofFuicarne la gloria r ichiamando in scena 
le declamazioni e l e querele antiche di 
D u m o l a r d A t t e n d e d a l l a s tona di mettere 
in chiaro le rivoluzioni sorprendputi che si 
son fatte in I ta l ia , d a l Direttorio i veri-
dic i rapport i sulle operazioni mi l i tar i e po-
l i t iche d i Bonaparte , del la distruisione d i 
a l c u n i antichi governi ec. I l Direttorio cer-
tamente non mancherà d i tar nota intera-
mente la sua condotta a l Corpo Legis lat ivo 
a tempo opportuno j ma in quanto a l l ' as-
pettar una storia, che potrebbe vedersi a l l a 
luce dopo molt i e molt i a n n i , i D a m o l a r d , 
i T h i b a u d e a u e tut t i i curiosi de l Corpo 
Legis lat ivo potranno leggere i l Saggio hto-

rlco sidla rivoluzione. ri'ItaZiiz Inserito in q u e -
sti f o g l i ; o, se v o g l i a n credere a l ia nostra 
buona fede , sappiano che la riooluzione si 

è incominciata ad operare in Italia perchh in 

questo suolo era indigena, la libertà, e finirà 

di operarsi p-^rche il resto degl' Italiani vuol 

imitare i suoi vicini ed esser liberi. 

Possano una volta insieme con lo spi-
r i to d i partito cessare iii F r a n c i a le decla-
mazioni contro la l ibertà d ' I t a l i a ! Possano 
tiatti q u e l l i che sono incapaci d i sostener-
ne i l peso enorms ridursi a piedi de i 
benamato L u i g i X V I I I . , e possano lasciar 
una volta agi ' I ta l iani i l l ibero esercizio d i 
quei d r i t t i c a i r inunciano volentieri i C l i -
scistì 3 e che sì umilmente sacrificano alle 
ombre adorate de ' loro re ! 

.Roma 18. Agosto 1 7 9 7 . 

Q u i si attende a momenti i l nuovo M i -
nistro Bonaparte , intanto i l c i t tadino Ca-
canlt ha avuta 1 ' u d i e n z a d i congedo d a l 
P a p a per partire subito a l la volta di F irenze 
a i r arrivo d e l suo successore . Q u i non si 
comprende i l concorso di tanti G e n e r a l i 
Francesi ohe ci sono stati , ci sono , e si 
aspettano , e che i R o m a n i attualrnento 
amano , e stimano . Ora c i è i l G e n e r a l e 
M c r a t g iovine d i a5. anni pieno di spirito, 
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èfl'energia . XI Papa l i rìcerc di t u o n a 
graaia , e li regala . 

Quello però che dispiace a tutti i buo-
ni, si è i l malumore cke va crescendo ogni 
giorno . G l i editti economici , ma impoli-

-tici^ hanno Innasprito tutti generalmente . 
Domenica , ritornando il Papa da san 

P i e t r o , in tre diversi punt i de l la ' c i t t à , e 
sXJecìahnPìn ta da s. Cario dei Catenari , f u 
solennemente fischiato e regalato del ie 
imprecazioni ^ Aocidenti - al Fiume gc. 1© iin-
precàisioni per d' avant i privilegiate per i 
Francesi , e i Giacobini . S imi l i , ed anco 
più forti complimenti sono stati fatti a d i -
versi Cardniali ; e i l Cardinale Garandini 
minacciato di palle jielJ" stomaco, è amma-
lato per la paura . Carte l l i incendiarj sono 
contiùnamejite affissi per la città,minacciano 
4ì 'Nipote Santissimo , i l quale sta a Bo rni-

• glia d'i distanza da R o m a , e viene incogni-
to e di notte a Visitar suo Z i o . 

N f l Collegio Germanico si è scoperta 
vaia congiura di giovanetti , che volevano 
ammazzare i l prefetto , ed alcuni maestri , 
e si erano fatta la coccarda tricolore . 

Si sono accresciuti d i notte i corpi di 
truppa per la città ed i cantori di L i tanie . 
Intanto non si parla che di rivoluzione e 
tut t i ad una voce dicono : Così non si può 
durare . 

A ' A n c o n a i Romani fuggit ivi sono sta-
t i accolti con gran giubi lo , trattati a lau-
t i p r a n z i , e f i t t i ballare intorno'al l 'albero 
del la libertà . Senle>si che di questi se ne 
formerà un corpo che sarà chiamato j. La, 
'Speranza di Roma . 

Si assicura che 1' editto riguardante i l 
nuovo Taglione non sarà accettato dallo 
Provincie, e sono già infiniti i ricorsi a l 
trono per una qualche moderazione , 6 di-
lucidazione j ed i l Papa ha comandato a l 
dottore avvocato Rigant i che si occupi se-
riamente intorno a questo importantissimo 
affare . 

N o n ostante l e attual i critiche circo-
stanze, i l Daca Braschi continua n e ' s u o i 
traffici d ' eccessivo guadagno , e prosieguo 
la fabbrica del suo nuovo Palazzo colla più 
grandé magnificenza, dove, dalla parte op-
posta alh» stemma gentilizio della Casa 
Braschi , jeri fu collocato l 'altro della Gasa 
O n e s l i v c h e in fasto, e in grandezza supera 
1 ' arme di qualunque sovrano . 

Ju8 persone già arrestate per sospetto 

„. 

dell?^ultìmsi èonglùfa non hanno potuto ot-
tenere per anche veruna assistenza dalla 
Francia , anzi nel l i scorsi giorni sono stati 
spediti a Civitavecchia G i u d i c i , e Notar i 
per fare i processi d i quel l i che aonp colà 
d e t e n u t i , e specialmente a l famoso chirurgo 
Angelucci . 

T»ra 1« ulteriori provvidenze prese d a l 
Governo per mantenere l a pubblica quiete 
è «tato ordinato che la compagnia dei oa-
valleggieri { che è la Guardia Nobile d i 
S, S. ; venga completata di cavalli , tracol-
le , carabine ec. con sue car iche , e sono 
obbligati ogni notte a stare dodici di essi 
di guàrdia , che 6 a l l ' ant icàmera del Pa-
pa , e 6 a l suo quartiere con moltissime pat-
tuglie d i linea al palazzo Quirinale . 11 bas-
so popolo ed in specie i Trasteverini, fanno 
molto temere . 

Co li 'ordinario corriere-di Spagna è.giun-
to ordine a i due prelati Spagnoli che deb-
bano in breve restituirsi colà a esercitare i 
loro impieghi . JJ Eminentissimo Lauren-
zana però resterà^ qui fino a nuovo ordin® 
di S. M. Gattolick . 

Varietà* . 

GOLPÓ; -̂ B* OCCHIO StTiJiA GERM'AWIA . 

iSTon v ' è paese sulla terra più facile a 
siibire lina rivoluzione ohe uno stato pura-
mente flespotico . N o n v ' essendo alcun po-
tere intermedio fra i sudditi e i l sovrano , 
la schiavitù de' primi e i l sommo potere del 
secondò non essendo in guisa alcuna bilan-
ciati ^ t u t t i essendo egualmente nulla a 
fronte del tiranno j basta recider que-
sto capo mostruoso' per far tutto ritornare 
nellò stato dell ' antica eguaglianza . 

" A l l ' opposto nelle monarchie in dove 
havv l una ereditaria nobiltà , specie di ar i-
stocrazia nel seno della monarchia istessa , 
spento i l monarca , non cessano tutti gl i 
ostacoli a ricuperare la l ibertà , vi restano 
mil le magistrature , mille nobili e potenti 
famìgliè , che possono facilmente a lor gra-
do crearsi un secondo monarca , o stabilir 
r aristocrazia , e 1' oligarchia . 

Che se i l popolo ben istruito giunge , 
dopo spento i l tiranno , a prenderla supe-
riorità- sopra i nobi l i d i lui satelliti e tut-
ti i fautori del l ' antico regime , pur ciò non 
accada senza una sanguipotìa reazione , per 
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l a t r a n q u i l l i t i ; b S per dir me^ìló i la di-
struzione d i quel regno . 

U n nuoYO campo è stato recentemente 
formato a Gjarragh. G i à otto reggimenti 
d i cavalleria v i si son portati. E g l i è però 
vero d i e ropposi7;ione annovera ancora de-
g l i uomini del la p i ù alta distinzione fra i 
suoi partigiani. Ultimamente i Lordi K e m -
ma're , Tremblestown, e F lnga l , si son por-
tat i d a l - V i c e r é , a cui hanno presentata 
uiia memoria i n favore de' cattol ic i . 11 
y i c e r è promise d i farla passare al R e , fa-
cendo parò sentire a que' signori ohe non 
doveanp aspettarsi che le loro premure aves-
sero un esito fe l ice . „ In questo caso, Lord 
K e m m a r e r iprese , noi v i consigliamo d i 
iàhjjandonare a l p iù presto questo paese . 

Continuazione dell' articolo , 
Veri interessi della Liguria, 

M a questi potrebbero con la riunÌG-
MC ai paesi l iberi del l ' Ital ia ovviare al la 
l o r o tota! rovina . L a natura delle co-
se farà si che tutto i l commercio di Genova 
s i ' d i v i d a con la Spezia e Savona , colla ri-
unioue • Genova rimpiazzerà le sue perdite 

^ con r attirare in se i l commercio delle der-
" iratei del la Cisalpina , i l quale senza, d i que-
' Jta potrebbe e dovrebbe avere un 'diverso 

scolo 5 onde Genova la più, ricca Clit|tà dell© 
«lue riviere <11 varrebbe qgiialmente' la più 
povera , perderebbe altrettanto quanto gua-
dagnerebbe Savona e la Spezia in questo 
nuovo ordino di cose . 

L a repubblica Cisalpina ha i l voto della 
riunione della Terra- ferma e d i Venezia , 
eccola divenir potenza marittima . Se per 
una polìtica fatal i tà questa sospirata iinione 
non succeda j le cure de' Cisalpini si rivol-
geranno a f iaprire tutti i porti d e l l ' E m i l i a 
«uir Adriat ico con gran discapito del com-
mercio di Venezia . Per quanto incommo-
do siasi i l pòrto di Massa Carrara non 
mancherà d i r ichiamar le cure de' riuovi 
repubbl icani , e la forza e i mezzi rfspet-
-tabili che sono à loro disposizione vince-
ranno tùtti g l i ostacoli del la natura ondo 
avere. un porto franco nel mar Liburnico . 
'Allòrà al dat-à i l p iù che si può a Massa-
Carrai-a,, si toglierà i l più che si può a l la 
Riviera',' di Levante , e i monopolisti di G e -
nnvà avranno rovinata la S p e z i a , se^iza mi-
gliorar là propria condizione ^ 

Si aggiunga che T interessi del la J'ran-
eia er del la Repubbl ica Cisalpina per comu^ 
nicar fra loro a l più che si può diret ta-
mente , forse troveranno i^inezzi d i accre-
scer da quel le parti la noètra spiaggia ma-
ritt ima , e in vece d i un solo , p i ù porti 
avransi emul i de' L i g u r i nel mediterraneo. 

Ciò non è tutto . Debbono ben r icor-
darsi i Genovesi che il,., loro commercio è 
diminuito per metà d a l momento ohe vennei 
aperto e dichiarato franco i l porto di Li-^ 
vorno ; la mélià che loro è rimasta anderà 
benanche a, perdersi se si apre un simi] por-
to franco a ' Glassa-Carrara . T u t t i guesti in-
c o n v e n i r t i ,scp)n.parìrebbero co l i ' iiiiiiine al-
la Gisali>ìna , e con render franco i l porto 
del la Spezia , 

E ' degno ancora di molta riflessione i l 
nuovo giro» che dee prendei'e naturalmente 
i l eommeroio del i ' I ta l ia meridionale . L a 
Regina d i N a p o l i farà tutti g l i sforzi pos-
sibili acciò si evit i a l p i ù che si può q u a -
lunque comunicazione fra i suoi sudditi e i 
popoli l iberi di tutti i paesi . Quindi i l gran 
cdìhmercio che i Genovesi faceàno col- Regno 
di N a p o l i d i r e t t a m e n t e , fra breve dovran-
no far lo indirettamente con L i v o r n o , e 
cosi correrebbero rischio di veder i l porto d i 
G e n o v a d e l tutto deserto , e rovinato i l 
commercio nazionale . 

E r a questo i l termine e h ' io m i avea 
prefisso d* imporre a questa memoria ; ma 
gli u l t i m i eveuimenti han pur troppo giu-
stificati i miei t imori e le predizioni , on-
de non poter passarmi di aggiunger <j[ualch0 
nitova riflessione su ta l importante materia. 

Si è verificato che gl i ol igarchi a v r e b -
bero tentata una controrivoluzione , e que-
sto si verificherà sempre che i L igur i non 
si uniscano a l resto degV Ital iani l iberi ; 
bisogna far scomparire 1' enorme numero e V e-
norme injllucnza che avranno sempre'gli oligar-* 
chi di una popolazione di Sop,eoo abitanti ; 
e V influenza nel temvo stesso che avranno sem-
pre in una piccola nazione i re instigatori eter-
ni della controrivoluzione di cui gH oligarchi 
sono feudatari ? ® satelliti . 

Bisogna che in Ge»ova non vi sia un 
governo c e n t r a l e , ma solamente quello c h e . 
conviene a l capo luogo d i un dipart imento; 
così la l ibertà e i l commercio v i avranno 
egualmente guadagnato . G l i -oligarchi , i l 
re di N a p o l i , i l re Sardo non avrannp al-
cuna inflluenza indiretta su questo gover-
no , g l i ol igarchi in nul la potranno servir-

si 



isì delle InsiSrfèzìo'nl del popolo ; perchè x 
movimenti dì tin distretto non distruggono 
l a costituzione , nè la Repubbl ica . 

( Sarà continuato ) 

Continuazione delle nuove di Parigi 
- : de ' i 8 . Fructidor , 

L ' ultimo corriere di Parigi spedito per 
Udine aggiunse altri dettagli alle nuove già 
ricevute. Gincjuantaquattro Membri d e l Cor-
po legis lat ivo, due Dire.t,tori , trentatrè 
Oiornal ist i sono stati condannati alla de-
portazione n e i r Isola Gajenna . L a cospira-
•zioné reale è totalmente acoperta : si trattava 
d i avvi l ire lo spirito pubblico , di jjersegai-
tare i patrioti , di far rientrare i preti, f a -
natici e gli emigrat i , disox'ganiy./iare le., ar-
mate , costringer i l Direttorio ad tina pace 
vergognosa egli ' Inghilterra e col i ' Austria 3 
e richiamare a Borboni sul trono. 

L a corrispondenza liberticida di Par ig i 
-avea molte diramazioni e si estendeva da 
Blanckenburgo a Lione , da Y i e n n a a N a -
p o l i . Sì vedranno fra breve tratte dal la 
tenebre le più luminose verità , e ci si ve-
dranno implicat i molti de' pretesi d ip lo-
matici . 

L a Distruzione della nascente .libertà 
d ' I t a l i a era ciò che pivi fortemente stava a 
cuore agli agenti di Pi t t 5 del l ' Austria , di 
L u i g i X V I I I . , de l la regina d i N a p o l i . 
Perciò ai spargeano continue calunnie su la 
condotta de' Cisalpini , si frastornava la riu-
nione de' paesi l i b e r i , s' insisteva sulla re-
stituzione . di Mantova , si organizzava la 
controrivoluzione a Genova ed a Ptlilano , 
si prorogavano perfidamente le negoziazioni 
d i pace . 

M a tutta la congiura è sco.perta , i ne-
mici del la libertà -son perduti per sempre, 
r Italia libera formerà una sola repubblica, 
e le falangi de' vittoriosi Francesi ripren-
deranxio la strada di V i e n n a . 

ITALIA . 

Genova IO. Settembre . 
Si continuano le spedizioni de 'nostr i 

bravi repubblicani per comyjrimere i l resto 
del la mal-augurata sollevazione oligarchica. 
1 nostri volontari si comportano di una ma-
niera che loro ha meritati i più distinti 
encomj del General Francese , e del go-
rerno provvisorio. 

4ii 
L à maggior pàirte degl i ex-nobili son» 

in arresto ^ fra questi si contano- i Durazzo , 
i Pa l la vicini j i Fieschi, i D o r i a , i Grimal-
di ec. Si attendono qui delle truppe Fran-
cesi j la vanguardia di una colonna è arri-
vata a Voltaggio, diconsi in questo momento 
altri 5oo uomini del la stessa truppa giunti 
a 8. Pier d* Arena 

P . S. In questo momento riceviamo la 
nuova che alcttni e x - n o b i l i , Èra <i;uali uu 
Duraezò, siano stati già fucilati , che agli a l tr i 
si sta formando i l processo . Attendiamo l a 
conferma di questa nuova interessaiite . 

Tut to i l complotto della controrivolu-
yione dicesl ordito a Pisa ne' stati d i una 
.potenza neutrale 5 e che ogni giorno fa pro-
fessione di buona-fede , di attacamento , e 
d i amicìzia al la Repubblica Francese e ai 
suoi alleati .. 

Roma a5. yl̂ ^ojCo. 1797.. 

Proseg-uendosi i processi contro i prete-
si congiurati , si vede di tanto in tanto l ' a r -
resto di altre persone . T u t t o però si fa len-
tamente e si trattano con -umanità, i dete-
nuti . Fra i nuovi arrestati si conta i l no-
to abate G o r i , perchè egli pubblicamente 
sosteneva che i l Principato av-eva preso ab» 
baglio sulla supposta ultima congiura , e ne 
dava le prove in ogni pubblico luogo . 
A i r opposto è stato messo in libertà l 'Ebreo 
Ascarelli di cui si è provata 1' innocenza .. 
I l cerusico Angelucci poi è stato allargato 
di stanza , venendogli anche psrmesao di 
passeggiare per la fortezza . 

Siccome questo governo era stato infor-
mato che nel giardino di V i l l a Medici v i 
si teneva un radunamento di persone d e l 
pàrtito francese, ne dette subito avviso a l 
R . Gra/iduca di Tòs'cana , i l quale ha. ,91:-

"dinato che si tenga affatto chiusa in avve-
nire quella R . V i l l a . 11 guarda roba,di es-
sa che si era dato alla fuga , dicesi s i a i t a -
to arrestato a Viterbo per ordine del suo 
S o v r a n o . 

•Gli Anconitani avevano chiesto a l Pa-
pa la facoltà di vendere i beni Ecclesiastici 
per pagare ai Francesi le contribuzioni , 
con più di potere estrarre i grani per .1' i -
etesso oggetto . I l Papa per altro ha data 
la negativa alle loro domande , per cui quei 
muuicipalìsti irritati a l maggior segno,, d i-
cesi, abbiano fatte sequestrare le rendite d i 
tutto quel Vescovado e Capi to lo . 

Jer 



Jer matt ina i l Fàpa si portò a l Vati-. 
cano ad assistere a l l 'esequie solenni per i l 
defunto R e dì Sardegna -, e sicoom« nella 
sua gita mutò s t rada , e ora j cosi passò tut-
to quietamente , sebbene fosse munito i l suo 
treno d i molta truppa . 

Sappiamo ch« nella FroTÌnoia non ai 
sono volut i accettare i nuovi editti econo-
mici , e si aggiunge chw i l sacro collegio 
abbia fat ta una protesta che veng'ano sos-
pesi . Intanto sono stati affìssi a l tr i du« 
e d i t t i , uno riguardante la proibizione dell* 
incetta delle granaglie , 1' altro sopra i ven-
ditor i d i commest ibi l i , i l t a t t o ad oggetto 
d i sedare i l male umore della p l e b e . A n -
co da diverse parti dello stato si ricevono 
triste nuove d i aJctm9- iiisurrezioni, ne segui 
Una ult imamente in A l b a n o a motivo d i 
mancanza di c a r n i , e cat t iva q;aalità d i 
pane ; ma speditisi colà circa 5.0 dragoni ,, 
il' tutto f u sedato ec. 

l i c i t tadine Cacault si dispone a l la 
pcwjtenza per la Toscana ; egU ha avuto in 
regalo d a l P a p a un superbo cruudro di mo-
saico , e la calcografia . Sentesi che ne farà 
d i tutto Tiri donativo alla. Munioipal l tà di 
Nantes sua pàtria . 

Drt J^adova 38'. Agósto ,. 

'Koi siam- sicuri non solo della^ nostra^ 
Itbertù ma del l ' unione al la Repubblica Gi-
hEilpina . Eccone tin nuovo garante . I l G e -
neral -Bonaparte sentendo oh' era q îiasi a l -

' lestito- i l primo batttiglione Padovano , e 
che lo spirito pubblico faceva dte' rapidi 
pirogressi;, disse d 'esser mo^fó contento 
^̂  ehe i popoli chiair^ti dalla ìprància alla 
l ibertà si decidano ; f d aggiunsè replicatra-
meiite „ che noi ssÉreìno uniti alla Repab-
h l i c à Cisalpina , o ch'e farà la guerra per 
nQi' e per la nostra l ibertà . " 

' Si spera lo stesso de' stati Veneti o della 
capitale istessa, giacché la volontà de' po-
p o l i è perfettamente- uniforme al le inten-
sioni del la Francia , e 3.11' interesse di tnt-
t^ 1'It-alia 

A momenti dee metter al la vela la flot-
ta Vetietà composta d i i3'. Vascell i d i linea 
e molte fregate , per una segreta spedizione. 
Jua. flotta che è- a disposizione de' Francesi 
a e i r A d r i a t i c o c o m p r e s i v i i vascelli giunti 
a Goirfu da Tblone è la p iù grande cho siasi 
veduta in «juelmare , e potrà intraprendere 
a l l ' acojojwrenza ogni piii difficile impresa . 

ISfoTISSIS! ABBRKriAi'rE 
L a nuova della nota ofliciale presenta-

la dal ministro della Porta Ottomana a l 
JDirettorio per la restituzione del l ' Istria • 
Dalmazia in stdtu (juo, è sicura , ed i l cit-
tadino S. Fermo 1' ha annunciata in ter-
mini positivi^al governo provvisorio Veneto » 

I l General di Brigata Gherin Capo del-
lo stato maggiore d e l l ' a r m a t a di Sambra e 
Mósa è stato promosso a l grado di Genera-
le di Divis ione, e comanderà la Guardia, 
dèi Direttorio Esecutivo . 

I l General K e l l e r m a n comanderà 
V I I . Divisione militare a Grenoble : I l co-
mando d e l l ' a r m a t a delle A l p i è r iunito a 
qùel lo del l ' Italia . Molt i generali son giun-
t i -da Ghambery , e si attendono mole t r u p -
pe di rinforzo al la grande armata d ' I ta l ia , , 
che sii mette nello stato di riprendere a l piva 
presto le ostilità . 

L e tr-appei d^lle armate del Reno sono 
ancora nella- massima attività , tutto ripren-
de u n aspetto guerriero . I popoli transre-
nani incominciano a sentir i pregi della l i -
bertà . A Goblentz , ove si tennero una v o l -
ta i Gonciliaboli del la Coal iz ione , a t tua l -
mente si organizzano i Giuba de' patrioti : 
I Tedeschi che chiamavano i l genio della, 
libertà manìa Francese, attualmente incomin-
ciano a caratterizavlo di contagione Italica- .. 

L ' Imperatore ha fatta la rivista del la 
IS^obile armata Ungherese ,, (jldiù esse honum 
et sih'b coinplacìilt . Anche 1' Imperatrice h a 
passati a rivista a lcuni cavalieri . P a l f y ed 
Esterazy sono i comandanti in Capo di tut-
ta la truppa . N o n v' è soldato che non a b -
bia r Eccellenza , s' immagini da questo 
quali e quanti esser dovranno i t i tol i d e i 
General i . 

I poveri Citoyens frattanto si dispongo-
no a ben ricevere l ' E c c e l l e n z e l o r o , e a 
darle 1« antiche lezioni d ' arte m i l i t a -
re , tante e sì varie volte invano^ replicate ». 
Si sperano quest' ult ima volta efficacissime 
e decisive . 

L a Regina di JSapoli assicura la S. d i 
Fio V I . che sedici mila uomini d i scelta 
truppa sono ad ogni santissima disposizione. 
L a C'erte è alquanto turbata a l l ' aspetto 
della gran~flctta Gal lo-Veneta dell 'Adriatico. 

II partito democratico divien maggio-
re dapertutto, ha trionfato anche a S. G a l -
l o , dove fra breve dee unirsi una-specie d ' 
Gonvenzion Nazionale di molti Ehezj . N ' 
daremo in appresso i dettagli . 

GALDI. . 


